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Ieri mattina 22 gennaio, alle ore 6, dopo breve malattia, ha cessato di vivere il Sommo Pontefica

Benedetto XV (Giacomo Della Chiesa).

Il Governo ha dato precise disposizioni perchò, a norma degli articoli 6 e 7 della legge 13 maggio 1871,
n 214, sia garantita la completa liberta del Go rno provvisorio della Chiesa o delle Deliberazioni del

Secro Collegio.

8 0 RM AB-IO Disposizioni diverse

Morte del Sommo Pontefice.
PARTE UFFICIAT

,

Leggi e deoreti
REGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1921, n. 2010, rche reca

provvedimeriti economici pei ricevitori postali, telegrafici, fo-
notele'grafici e telefonici, per i supplenti in servizio nelle ri-
ceuitorie, per i portalettere rurali ed i procaccia a piedi.

REGIb DECRETO 11 dicembre 1921, n. 1952, contenente disposi-,
zioni circa la emissione delle obbligazioni della Banca auto-
noma di credito minerario per la Sicilia.

REWO DECRETO 15 dicembre 1921, n. 2003, cheestendeallaTri-.
politania ed alla Cirenaica.la disposizione dell'art. 4 deljlfegio
decreto-legge 10 giugno 1921, n. 737, circa il divieto di ,venu
dita e l'invio all'estero di titoli di Stato e di titoli emessi da
Enti pubblici e Società'nazionali, pagabilicon;determinatemo-
dalitå.

REGIO DECRETO 19 novembre 1921, n. 2004,'concernente l'asse-

gnazione di 6 milioni per opere stradali, in conto del fondo
di 100 milioni, di cui all'art. 13, lett. p), della legge 20 ago-
.sfo 101t, n. 1177.

REGIO DEGRETO 5 gennaio 1922, n. 9, che istituisce nuovi fogli
di carta filigranata con bollo a tapa=graduale _e nuque marche

pédoisorie, per cambiali.
RELAZIONE e REGIO DECRETO che sospende dalla carica il sin-

daco di Castiglione dei Pepoli (Bologna).
DECRETO MINISTERIALE per la proroga dei termini per la de-
'nunela dei crediti e dei debiti di cittadini italiani verso i cit-
tadfid austriaci

Ministero della guerra : Disposizioni nel persona'e dipendente -
Ministero delle finanze: Disposizioni nel persona'e dipendente
- Ministero del tesoro: Rettifiche d'intestažione - Ministero

per l'industria ed il commercio: Córso medio dei cambi -
Media dei consolidati negoziati a contanti - Ministero áci
tesoro: Accreditamento di notaro.

Foglio delle inserzioni.

ÞARTE UFFICIma
LEGGI E DEORETI

Il numero 2010 della raccolta ufficiale delle leggi, e dei decreti
del Regno contiene il beguente decreto:

VITTORIO EMANUE'LE III
per grazia di I)io e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le posto ed i telegrafi, di concerto con quello del
tesoro;

r
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--I verbali saranno firmati dal funzionario all'uopo
delegato dal Ministero dell'industria o commercio o

dall'ispettore del tesoro accreditato presso il Consorzio
obbligatorio par l'industria zolfifera siciliana.

Art. 16.

E' abrogato il R. decreto 18 agosto 1911, n. 1115,
cont9nente le norma par la emissione dall3 obbliga-
zioni della Banca autonpma di credito min'rario per
la Sicilia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
slietti di osservarlo e,di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 11 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BELOTTI - DE NAVA.

Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

- 11 numero 2003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il decreto 5 novembre 1911, n. 1247, conver-
tito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Veduto il R. D. 24 gennaio 1921, n. 8 ;
Veduto l'art. 4 del R. decroto-legge 10 giugno 1921,

n. 737 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta dal Nostro ministro segretario di Stato
per le colonie, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il divieto di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 10

giugno 1921, n. 737, circa la vendita o l'invio all'estero
di titoli di Stato e di titoli emessi da Enti pubblici e

Società nazionali, che siano pagabili all'estero in oro

o in valuta estera, alla pari con valuta italiana o ad

un cambio fisso ; nonchè quello di mandare ad incas-

sare all'estero cedole dei detti titoli, maturande o ma-
turate, è esteso alla Tripolitania ed alla Cirenaica.

Art. 2.

Le vendite e le sp dizioni all's stero, contrarie allo

disposizioni del presenta decreto sono soggotto ad una
multa estensibile sino al doppio della somma che forma
oggetto delle operazioni stesse.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore n lle singole
Colonie alla data della sua pubblicazione nei rispettivi
Bollettini ufficiali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
n- au-+- .:- i--en mann v.nann1tn umninin un11a inari

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembro 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - GIRARDINI - DE NAVA.

Visto, il guardasigilli: RODINÓ.

Il numero 2004 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 agosto 1921, n. 1177;
Ritenuta la n3c ssità di provv d3r3 all'ult riora as-

spgnazione di una parta del fondo autorizzato alla
-lettera p) dell'art. 13 d 'lla leggo sopracitata ;
Sentito il Comitato interministoriale di cui all'art. 10

della legga stessa ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
poi lavori pubblici, di concerto con quello del t soro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

In conta del fondo di L. 100.000.000, autorizzato con

la lettera p) dell'art. 13 della legge 20 agosto 1921,
n. 1177, sono assagnat a 10 83guenti somme:
Per lavori di J iparazione di strade nazionali, resisi

necessar1 in conseguenza di alluvioni, piene e frage o

opere di difesa dello strade stesse contro le corrosioni
dei fiumi e dei torr uti (legge 7 luglio 1901, n. 341 e

seguenti), L. 3,000,000.
Sussidi per opero stradali provinciali, comunali e

consortili, danneggiate dalle frane e dalle corrosioni
dei flumi o torrenti (legge 22 dicembre 1910, n. 919, e

successive), L. 3,000,000.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle - leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MICHELI - DE NAVA.
Visto, il guardasigilli: RODINÔ.

Il nurnero 9 della raccolta ul'ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. I del R decreto 16 ottobre 1921, n. 1582,
che stabilisce la graduazione della tassa di bollo sulle
cambiali ed altri effetti di commercio ;

Attesochò por l'attuazione della citata disposizione è
necessario istituire nuovi fogli di carta filigranata e

nuove marche da bollo a tassa graduale;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze; -

Abbiamo decretato decretiamo;

Art. i.

In corrispondenza alla graduazione della tassa di
bollo stabilita dall'art. I del R decreto 16 ottobre 192 ,

n. 1522, sono istituiti nuovi fogli di carta filigranata
per cambiali col bollo a tassa graduale di L. 1,20,
1,40, 1,60, 1,80, 30, 50, oltre l'addizionale. I detti fogli
porte anno impresso alla destra nel bollo circolare la
indicazione della tassa graduale di bollo e sotto l'im-

pronta del detto bollo la leggenda: < Cent. 10 in pitt
per la quietanza ».

Art. 2.

Nella dimansione, nella illigrana, nai distintivi del
bollo, nel fregio di contorno e nel colora della stampa,
la nuova carta per cambiali sarà uguale a quella ora
in corso.

La somma e la scadenza delle cambiali, p:r le quali
può vaarsi giascun foglio ed il prezzo complessivo di
questo, saranno indicati nel margine del foglio.

Art. 3.

Sono pura istituite nuove marche provvisorie a tassa

graduale pr cambiali da lire 1, 2, 3, 5, 6 e 7 oltra la

gddizionale.
Le dette marche avranno rispettivament3 la "forma

ed i distintivi delle attuali marche a tassa graduale
da L. 1,60, 2,40, 3,20, 5,60, 6,40 e 7,20, salvo la diversa
indicazion3 della tassa sovra impressa in nero in tutta
lett re.

Art. 4.

La vendita dei nuoyi fogli di carta filigranata'e
delle nuovo marche provvisori3 per cambiali avrà

principio, a misuia che gli uffici del registro no sa-

ranno provvisti.
Intanto continueranno a vendersi dai detti Uffici del

i'egistro i fogli bollati ora esistenti integrando la mag-
giore tasia dovuta in corrispondenza all'art. I del

R decreto 16 ottobra 1921, n. 1522, medianto applica-
zione di marche complementari a tassa graduale o

fissa fino a raggiungere l'importo dovuto per tassa

graduale, tassa fissa di quietanza ed addizionale.

In complesso non potranno applicarsi piii di quattro
marche per ciascuna cambialo od effetto di commercio

ed il loro annullarà3nto ,potrà farsi o dall'ufficio del

registro o dallo stesso emittente o traent3 della cam-

biale, quanto ai foglietti acquistati anteriormente al f°
febbraio, 1982, mediante marche a tassa graduale od a
tassa fissa da annullarsi dal traente od emittente con

la scritturazlone del luogo, della data e della firma,
in modo ch] su ciaéduna marca si trovi almeno una

parte della data ed una parte della firma.
La data di' annullamento deve somnte coincidere non

quella della, emissione della cambiale ai sensi del-
l'art. 2 del regolamento approvato col R. decreto 7 set•
tembre 1908, n. 557.

Art. 6.

Le formule per cambiali ed altri effetti o recapiti di
commercio in carta non filigranata, già bollate allo
straordinario e non ancora usate al 31 gennaio 1928,
potranno essere adoperate anche in seguito, purchè la
tassa dovuta sulla cambiale, commisurata a norma

dell'art. I del citato R. decreto 16 ottobre 192i, n. i582,
non ecceda l'importo della tassa già scontata per le

stesse formule o ne sia completato l'importo nella for-
ma prescritta con il precedente art. 4.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1922.

V1TTORIO EMANUELE.
SOLERI.

Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

Relazione di S. E. il ministro sagratario di Stato per
gli affari dell'interno president3 del Consiglio dai

ministri, a S. M: il Re, in udi aza dell'8 novem-

bre 1921 sul decreto cha sospande dalla carica it
sindaco di Castiglione dei Pepoli, in provincia di

Bologna.
SIRE !

Il sindaco di Castiglione dei Pepoli signor Girotti Mariano, sin
dai primi atti della sua gestíone inforrhó la sua azione ad aperto
spirito rivoluzionario facendo accanita propaganda contro i po-
teri dello Stato ed eccitando la massa operaia con permanente
pericolo per l'ordine pubblico.
I locali del Comune egli adibi a sede delle organizzazioni po-

litiche e fece rimuovere dalla sala consigliare i ritratti dei So-
Trani sostituendo ad essi 1°cmblema dei Soviety.
Il suo abituale contegno di eccitatore.e provocatore di disor-

dini tanto più deplorevole per la carica di sindaco, non si smenti

in un grave conflitto avvenuto la sera del 10 agosto u. s. tra le

fazioni locali, al quale conflitto agli prese viva parte, tanto che

fu arrestato ed ò attualmente detenuto.
E poichò per tali circostanze si è determinata nel Comune una

vitissima eccitazione, e l'ulteriore permanenza nella carica del

predetto sindaco sarebbe catisa di continui perturhamenti nel-
l'ordine pubblico, si rende indispensabile, siccome pure ha ri-

tenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del 5 ottobre c. a.,
provvedere alla rimozione dalla carica stessa del predetto signor
Girotti Mariano, con la conseguente dichiarazione di ineleggibi-
lità per tre anni.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno presidente del Consiglio dei
mininh•i •
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Ritenuto che il sindaco di Castiglione de' Pepoli, Con R. decreto dell's luglio 1920:
Girotti Mariano, abusando della sua carica di sindaco Tenenti colonnelli.

per ragiona di parte ha determinato in quel Comune Gastaldi cav. Claudio, tenente colonnello, collocato a riposa:per,
una situazione pericolosissima nei riguardi dell'ordine anzianità di servizio dal 9 luglio 1920, ed inscritto nella ri--

pubblico e che, avando perfino partecipato ad un con-
flitto armato fu tratto recentemente in arresto ;
Vista la legge 'comunale e provinciale ed il relativo

regolamento ;
Udito anche il parere del Consiglio di Stato in adu-

nanza del 5 ottobre u. s.

serva.

Tirelli cay. Italo, tenente colonnello, collocato a riposo per, an-
, zianità di servizio dal 9 luglio 1920, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 2 giugno 1921:

Matteis Michele, tenente colonnello, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio dal 3 gikgno 1921, ed inscritto nella riserva.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sindaco suddetto Girotti Mariano ò rimosso dalla
carica ed ò dichirato per tre anni ineleggibile alla detta
carica di sindaco.
Il Nostro ministro proponente ò .incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 8 novenibre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

Con R. decreto del 26 giugno 1921:

Veneri cav. Camillo, tenente colonnello, collocato a riposo per
anzianità di servizio dal 27 giugno 1921, e'd inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto dell'8 luglio 1920:

liaggiori
De Marco cav. Federico, maggiore, collocato a riposo per anzia-

nità di servizio dal 9 luglio 1920 ed imicritto nella riserva.

Con R. decreto dell'8 luglio 1920 :
Arma di cavalleria.

Tenenti colonnelli.

IL MINISTRO

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Viste le precedenti notificazioni 4 febbraio, 31 maggio, 1° lu-
glio e 30 settembre 1921;

NOTIFICA:

Le denuncio dei crediti e dei debiti di cittadini italiani verso
cittadini austriaci, da regolarsi in base all'art. 248 del Trattato di
pace con l'Austria, possono essere presentate all'Ufflio diverifica
e compensazione presso il Ministero dell'industria e il commer-
clo fino a tutto 11 31 marzo 1922.
Le denuncio devono essere fatte con le modahtà specificate

nella notificazione ministeriale 4 febbraio 1921.
Per i crediti il denunciante avrà cura di dichiarare sé desidera

provvedere direttamente al ricupero del suo avere, tostoche
andranno in vigore gli accordi stipulati col Governo austriaco,
secondo quanto è previsto dall'art. 2 del R. decreto 16 dicem-
bre 1920, n. 191ð.

Roma, 10 gennaio 1922.
Il ministro
BELOTTI.

DISPOSIZIORI DIYERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

DÏsposizioni nel personale dipendente :

Capra cav. Arturo, tenente colonnello, collocato a riposo per an.
zianità di servizio dal 9 luglio 1920 ed inscritto nella riserva

Con R. decreto del 7 marzo 1920:
Arma di artiglieria.

Çolonnelli.
Armellini cav. Arturo, colonnello, collocato a riposo per anzia-

nità di servizio a decorrere dall'8 marzo 1920 ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto dell'8 luglio 1920 :
Silva cav. Augusto, colonnello, collocato a riposo per anzianitA

di servizio dal 9 luglio 1920 ed inscritto nella rÏserva.
Con R. decreto dell'8 luglio 920:
Personale permanente dei distretti.

Tenenti colonnelli.,
Bassi cav. Giuseppe, tenente colonello, colÍocato a riýoso per

anzianità di servizio dal 9 luglio 1920 ed inscritto gellá rî,
serva.

CORPO VETERINARIO MILIgARE,
Con R. decreto dell'8 luglio $920:

Tenenti colonnelli.
Tarantini cav. Filippo, tenente colonnello teterinario, gollocato

a riposo per anzianità di servizio dal 9 Ìuglio 1920 e4 inscrito
nella riserva.

MINISTERO DELLE FINANËË
UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA. DISPOsizioni nel personale dipendente :
Arma di fanteria. Direzione generale delle imþoste dirette

Colonnelli. Con R. decreto del 19 settembre 1921:

Con R. decreto del 28 aprile 1921: Oliva Cesare, applicato delle imposte dirette, ò, a sua domanda
De Martino car. Gennaro, colonnello, collocato a riposo per an-

'

e per informitå, confermato in aspettativa per altrí tre mesi
zianità di servizio dal 29 aprile 1921, ed inscritto nella riserva,

dal 1° luglio 1921.

Con R. decreto del 26 giugno 1921: Con R. decreto del 24 settembre 1921:
Langiu Sebastiano, agente delle imposte ,dirette, è, a,suasdo-

Saliva cay. Secondo, colonnello, collocato a riposo per anzianità a manda e per informith, confermato in annnitativa nar nlfri
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lVÏINIST.ERO DEL TESOEO

(Elenco n. 21) Sa Pubblicazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Ibblico, veinero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

naa 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

iDebito Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

5 Ot0 196373 160 - Ricciardi Ferruccio fu Matteo, minore, Ricciardi Ferrucdio fu Ernesto, minore,,
sotto la patria potesia della madre Pre- ecc., come contro.

viti Teresa fu Ferruccio, ved. Ricciar-
di, dom. a Portici (Napoli)

3,50 659410 14 - Paolazzo Celso, Giuseppina, Maria e Bea- Paolazzo Carlo-Celso, maggiorenne, Giusep-
664461 28 - trice fu Glacomo, whiori,'i primi tre pina, Maggiorina-Maria e Beatrice fu

675418 59 50 sotto la tutela di Albarello Giovanni, e Giacomo, minori, ecc., come contro.
l'ultima sotto la patria potesta della
madre Manera Lucia, ved. Paolazzo, do-
miciliati a Bossolasco (Cuneo)

675286 70 - Paolazzo Celso, maggiorenne, Paolazzo Giu- Paolazzo Carlo-Celso, maggiorenne, Giusep-
678487 17 50 seppina e Maria, minori, sotto la tu- pina, Maggiorina-Maria e Beatrice, mi-

ß83648 8 50
tela di Albarello Giovanni fu Giuseppe ; nori, ecc., come contro.
Paolazzo Beatrice, minore, sotto la pa-
tria potestå della madre Manera Lucia,
ved. Paolazzo, tutti e quattro eredi in-
divisi del padre Giacomo

778873 35 - Paolazzo Celso, Giuseppina, moglie di Paolazzo Carlo-Celso, Giuseppina, moglie'
785878 70 - Adriano Giovanni, Maria, pinore, ecc., di Adrinno Giovanni, Maggiorina-Maria,

come sopra ; Beatrice, minore, ecc., minore, ecc., Beatrice, minore, ecc.,
come sopra come contro.

Cons. 5 OIO 214299 1000 - Apostolo Maria fu Carlo, moglie di Ra- Apostolo Marta fu Carlo, ecc., come con-
spino Ottavio, dom. in Aosta (Torino) tro.

3,50 Ol0 204989 45 50 Pappani Eleuterio fu Antonio, dom. in Pappani Luciano detto Eleuterio, ecc.
Troia. Vincolata

350887 42 - Locatelli Emilio fu Pietro, dom. a Milano ; Locatelli Matteo Emilio fu Pietro, dom. a
con usufrutto a Carati VirgininfuGiu. Milano; con usufrutto a caratti Virgi-
seppe, ved. Locatelli, dom, a Milano nia fu Giuseppe, ecc., come contro.

105864 2240 - Defferarf Luigia fu Francesco, moglie di De Ferrari Antonia-Angela-Luigia detta

Nicold Magioncalda, dom. a Genova. Luisa fu Francesco, ved. di Magioncal-
Vincolata da Nicola, dom. a Genova. Vincolata.

0¡O 1651 700 - De Ferrari Luisa fu Prancesco, ved. di De Ferrari Antonia-Angela-Luigia detta
ta

1652 700 - Magioncalda Nicola, dom. a Genova Luisa fu Francesco, ved. di Magion-
calda Nicola, dom. a Genova.

Ot0 Oli6088 102 - Beneficio parrocchiale di Casa Basciana, Beneficio parrocchiale di Brandeglio, fra-
frazione del comune.di Bagni di Lucca zione del comune di Bagni di Lucca

(Lucca).

A term i dell'ar). 167 el regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
ilda chinnque possa averyl interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

no state notilleate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rotna, 3i dicembre 1921.
. ). Il direttore generale: GARBAZZI.
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1V.EIIIISTERO ¯DEL TESOEO

Elenco n. 23.
ia Pubblicazione.

Si è dichiarato ché le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

o¤
.9 Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua '

I 2 3 4 5

3,50 010 41878

Cons. 185946

163263

3,50 010 353308

P. N. 4,50 Di0 1665

3,50 0¡O 463775

52 50 Pasquini Maria fu Francesco, maritata
Jacopovich.

300 - Pisciotta Vito di Antonio, dom. a Partanna
(Trapani).

1.500 - Kolbaner Nello fu Erminio, domiciliato a

Pisa.

234 50 Carpignano Remigio, Ettore, Benedetta, An-
glolina, Maria, Pierina, Esterina e Lui-
gia fu Domonico, eredi indivisi di Car-
pignano Remigio, il primo maggiorenne
e gli altri minorenni, sotto la patria po-
testa della nindre Gren Dimma fu Pie-
tro, ved. di Carpignano Domenico, do-
miciliato a Soglio (Alessanaria), con vin-
colo di usufrutto.

22 50 Majo Maria di Gaetano, minore, sotto la

patria potesta del padre, idomiciliato a

Napoli.
- 17 50 Burrascano Gius ppe di Vito, domiciliato

a Castroreale blessina).

Pasquini Maria fu Francesco, nubile.

Pisciotta Vita di Antonino, moglie di Ran-
dazzo Giuseppe, dom. come contro.

Kolbaner Nello fu Erminio, minore, sotto
la tutela di Giuseppe Ardino Serra, do-
miciliato a Pisa.

Carpignano Remigio, Ettore, Adlisa-Ma-
tilde-Benedetta, Angiolina, ecc., come
contro.

Majo Maria di Gaetano, nul>ile, domici-
liata a Napoli.

Burrascano Giuseppe di Vito, minore, soito
la patria potestà del padre, domiciliato
come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida clgunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pruna pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 gennaio 1922. Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO Media dei consolidati negoziati a contanti.

per l'industria, e il commercio
CONSOLIDATI

Con godimento biotein corso

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

3,50 °/, netto (1906). . . . . -. 71 82 -

CORSO MEDIO DEI OAM.BI 3,50 °/o netto (1902). . . . . .

del giorno 21 gennaio 1922. 3 6/, lordo . .

(Art. 39 del Codice di commercio) 5 °

e
netto

. . . . . . . . . .
75 94 -

Me41a Media

Parigi . . . . . . .
.
186 69 Dinari

· · · · ·
· ·

·

· MINISTERO DEL TESORO
Londra. . . . . . .

.
96 86 Corone jugoslave . . . -

Svižzera . . . . . . . 445 97 Belgio . . . . . . . . .
180 -

Spagna. . . . . . . .
343 - Olanda . . . . . . . .

8 45 Accreditamento di notaro.

Berlino . . . . . .
.

11 39 Pesos oro . .
.
. . . . 17 75 Con decreto del ministro del tesoro, in data 15 gennaio 1921

Vienna . . . . . . .
.

- Pesos carta
. . .

. .
.

7 80 il sig. Grassi dott. Pietro Vittorio, nofaio residente ed esercente

in Pavia. A stato accreditato presso que.lla Intendenza di finanza
Praga . . . . . . . . 39 - New York . . .

. .
.

23 04
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei deposit

Oro . . . . . . 444 56. e prestiti.


